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PIANO STRATEGICO GRUPPO CASSA CENTRALE BANCA: 

LE PRIORITÀ’ DELLA FABI 
 
 

Si è riunito ieri il Coordinamento Nazionale FABI del Gruppo Cassa Centrale 
Banca alla presenza del Segretario Nazionale di riferimento Giuliano Xausa, 
convocato in vista dell’incontro di giovedì 10 settembre con l’Amministratore 
Delegato Mario Sartori nel corso del quale verrà illustrato alle OO.SS. il Piano Strategico 
di Gruppo.  

Dopo l‘introduzione di carattere generale di Giuliano Xausa e la relazione del 
Coordinatore sull’attività svolta, si è sviluppato un ampio ed approfondito dibattito 
relativamente alle prospettive del Gruppo, da parte di tutti i componenti presenti in 
rappresentanza delle BCC/società appartenenti al Gruppo.  

Il Coordinamento FABI è consapevole che il gruppo CCB, partito solo un anno 
fa, si trova ora ad affrontare un difficile contesto derivante, da un lato, dagli effetti 
economici negativi non ancora quantificabili ma in ogni caso elevati conseguenti alla 
emergenza sanitaria e, dall’altro, dalla complessità dell’essere classificati come  
“banche significant”. A questo riguardo attendiamo di conoscere gli impatti della 
AQR avviata recentemente da BCE. Consapevoli, inoltre, che anche il contesto 
bancario generale è in forte evoluzione e sta accelerando i processi di 
riorganizzazione e concentrazione. 

Tutto questo, però, non può essere il pretesto per copiare le ricette messe in 
campo dagli altri Gruppi Bancari (contrazione dei costi, riduzioni di filiali e di personale) 
ma, al contrario, deve essere uno stimolo a investire nel rapporto con il territorio e sul 
patrimonio più importante che è rappresentato dai collaboratori, dalla loro 
professionalità e competenza e dal grande senso di appartenenza.  

Il Coordinamento ritiene indispensabile rafforzare le relazioni industriali attraverso 
un’informativa tempestiva e dettagliata e il coinvolgimento delle OO.SS. su tutte le 
decisioni inerenti il personale. Sarà, inoltre, prioritario discutere della modalità di 
gestione delle crisi delle BCC più in difficoltà perché non possiamo permetterci di 
replicare quanto successo alla BCC Valdostana, dove ai lavoratori è stato chiesto un 
sacrificio insostenibile a fronte di un piano di risanamento difficilmente realizzabile. C’è, 
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invece, disponibilità a trovare degli strumenti, anche a livello di Gruppo, che 
consentano di gestire le crisi in coerenza con i principi di mutualità sanciti dagli statuti 
delle BCC. 

A questo riguardo il Coordinamento rileva con preoccupazione che ormai da 
troppo tempo il tavolo Sindacale con Federcasse, certo non per responsabilità della 
FABI, non produce i risultati che sarebbero necessari per affrontare la fase di 
riorganizzazione del settore in generale e del Gruppo in particolare. Nonostante 
fossero impegni presi ancora un anno e mezzo fa con il rinnovo del CCNL, mancano 
ancora da definire gli assetti contrattuali che ci consentirebbero di avviare il confronto 
per il nuovo Contratto Integrativo di Gruppo, il Fondo per l’occupazione per gestire gli 
esuberi e il premio di risultato. È ancora fermo poi anche l’adeguamento del 
regolamento del Fondo di Solidarietà ormai inadeguato a supportare i piani di 
risanamento delle BCC in difficoltà. Da rivedere, poi, la normativa sulle agibilità 
sindacali e avviare il confronto sul nuovo CCNL che è scaduto a fine anno. 

Senza una adeguata strumentazione contrattuale, anche l’attività sindacale di 
gruppo sarebbe pesantemente limitata con grave danno per la tutela dei colleghi. 
Per questo il Coordinamento auspica che tali materie siano affrontate e che trovino 
una soluzione contrattuale in tempi brevi anche a costo di alzare il tono del confronto. 
 

Infine, ribadendo l’importanza del coinvolgimento stretto con i lavoratori e le 
RSA quale elemento di legame e fonte informativa indispensabile per il gruppo di 
lavoro sindacale Fabi Cassa Centrale Banca, il Coordinamento ritiene utile convocare 
a breve una riunione di tutte le RSA e attivisti territoriali della FABI per aprire il dialogo 
su questi importanti argomenti. 
 

Cordiali saluti. 
 
 
 

Trento, 4 settembre 2020 
 

Il Coordinamento FABI  
 Cassa Centrale Banca 


